
 
 
 
 
 
 
 

20/04/2008 
CORNA TRENTAPASSI 

 
RITROVO: ore 6.30 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo 
LOCALITA' DI PARTENZA: Vello di Marone 
ACCESSO: Autostrada MI-VE A4 uscita Rovato per Iseo quindi costeggiando il lago 
x Darfo Boario sino a Vello di Marone 
CARTE E GUIDE: Kompass Tre valli Bresciane 1:50000 n. 103 
DISLIVELLO: 1°  percorso 1050 mt. — 2° percorso 660 mt  
TEMPISTICA : 1° percorso ore 3 — 2° percorso ore 1,45 (solo salita) 
DIFFICOLTA': 1° percorso EE — 2° percorso 
E ATTREZZATURA: da escursionismo 
COLAZIONE: al sacco 
QUOTA D'ISCRIZIONE: € 3,00 
RESPONSABILE ESCURSIONE: AE Luciano Oggioni 

1° PERCORSO 

La salita inizia a Vello di Marone all'uscita della galleria San Rocco dove è posto il segnavia 263 che dà 
inizio al sentiero. Si supera una valletta e subito si sale tra prati terrazzati e coltivati a vite e ulivo. L'inizio 
del bosco è segnalato da una santella con dipinto un crocefisso. Già si può vedere un buon tratto di lago e le 
colline della Franciacorta. Il sentiero entra ora in un vallone (del Linsi) generalmente asciutto che scende 
ripido verso il lago. Successivamente, si giunge ad una radura antistante la chiesetta della Madonnina (30 
minuti), posta proprio sotto il dosso di Crecole. Dalla chiesetta si prosegue nel bosco in direzione NNE che 
ci porta a risalire il dosso stesso; da questo punto in poi il sentiero diviene piuttosto difficoltoso, sempre 
ripidissimo non concede tregua, con alcuni tratti molto esposti sino alle rocccette (1° grado) che risalgono il 
costone, attraversano sulla destra NE, superano un colle ed in breve si giunge alla croce di vetta. Ore 3 circa. 

2° PERCORSO 

Dalla piazzetta di Cusato (frazione di Zone) si prende Via Trentapassi e poi via Ciclamino, al fondo di questa 
sul muro di una casa un cartello segnaletico indica di svoltare a destra su una strada asfaltata, che poi diventa 
sterrata. Bisogna fare attenzione ad un grande cartello con scritto Strada privata appeso ad un grande albero, 
perché da lì si stacca, a sinistra, una comoda sterrata che dopo poco diventa sentiero. Incontrato un paletto 
segnaletico si svolta a destra (segnavia 229 A), si risale con continui tornanti la Val Busen sino a raggiungere 
un colletto con paletto segnaletico. Ora si percorre una cresta composta da facili roccette (vista sul lago 
d'Iseo) senza alcun dislivello, ma bisogna fare attenzione. Al termine della cresta ci troviamo ad una ampia 
sella, sopra di noi la sommità della Corna Trentapassi. Uno stretto sentiero inciso nell'erto pendio erboso sale 
verso l'anticima e successivamente alla Corna sulla quale campeggia una grande croce di ferro. Ore 1,45. 

La discesa a gruppo compattato, ci riporta sul pendio erboso sino al colletto sotto l'anticima, si segue 
l'indicazione 229-205 sino al forcellone, da qui si scende imboccando la Val del Tuf verso Cascina Coloreto, 
per poi raggiungere l'acquedotto comunale da dove una stradina selciata ci porta a Cusato. Ore 1, 15. 


